
 
NATALE: IL DIO CON NOI 

 
Nel cuore della notte, nel cuore dell’inverno, 
Dio decide di abbracciare in modo definitivo 
l’umanità diventando uno di noi. Risuona nel-
la notte insonne dei pastori ridestandoli a 
speranza una voce: “Oggi è nato per voi il Sal-
vatore”. Anche oggi si rinnova il miracolo più 
grande: Dio diventa uno di noi per salvare 
ognuno di noi! Mentre però il Cielo si apre, si 
chiudono le porte dei nostri alberghi… nella 
loro sontuosità e ricchezza, non riescono a 
trovare un posto per una famiglia senza tet-
to, la Sacra Famiglia! Dio però non si ferma 
davanti a chi è già così pieno da non avere 
posto. Sa che dietro l’ingombro della nostra 
ricchezza si nasconde la più bruciante pover-
tà. Da quando è arrivata la pienezza dei tem-
pi continua a camminare nel grembo di Maria 
per donare pienezza di Vita a quanti decido-
no di fargli spazio. 
La prima fu proprio Maria che si è fidata del-
l’impossibile, tessendo nel suo cuore e nel 
suo grembo il sogno eterno di Dio: diventare 
uomo. Poi Giuseppe che ha accolto in Maria il 
mistero e la difficoltà di una vita nascente.  
Quella Vita, oggi come ieri preme nel grembo 
della nostra Chiesa per essere accolta: è Gesù 
che ci chiede di venire nella nostra notte af-
finché noi possiamo venire alla sua Luce.  
Nessuno è abbastanza povero per non per-
mettersi di accoglierlo. Anzi, proprio la pover-
tà è la via regale che Dio ha scelto per diven-
tare uno di noi. Quel posto che l’albergo non 
aveva trovato, lo troverà una mangiatoia, 
sotto la volta del cielo. Luca tace il  luogo  en-
tro  cui Maria  partorì.  Si  limita a  raccontare 

(Segue in seconda pagina) 

 
VIVERE IL NATALE OGGI 

 
Ritornate a rileggere il testo a fianco: è di don 
Stefano. Non mossi da curiosità, ma intenzio-
nati a ricuperare il significato vero del Natale 
del Signore: Dio che si propone a noi in un 
bambino, che si fa uomo per amore nostro.  
La nostra celebrazione della festa del Natale 
è insidiata da un rischio: quello di dimentica-
re il festeggiato, Gesù il Dio che salva, e 
badare ad altro. Dall’autentico Natale viene 
un messaggio capace di cambiare la nostra 
vita in ogni sua dimensione e quella del mon-
do. “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini che Dio ama”. 
Di seguito alcune conseguenze del Natale 
rettamente inteso e vissuto, che non si esau-
risce in un solo giorno, anche se di festa, ma 
che si rivolge e orienta tutto l’uomo in ogni 
sua dimensione. 
 
- TUTTO CIO’ CHE  E’ UMANO MI INTERESSA. 
Queste parole di Paolo VI sono Vangelo appli-
cato. La loro radice è nel Natale del Signore. 
Ogni uomo è amato da Dio. Ogni uomo mi è 
fratello. La Chiesa impegna ogni cristiano, o-
gni comunità, ad affrontare “l’emergenza e-
ducativa” che rende invivibile il nostro paese. 
Sono guida per questa opera pastorale di più 
anni, due testi autorevoli: “Educare alla vita 
buona del Vangelo” dei vescovi italiani, e “Tu 
sei prezioso ai miei occhi” del nostro arci-
vescovo Antonio Lanfranchi.  
Chi dice di amare Dio che non si vede e non 
ama il prossimo che vede è un ipocrita. 
 (Sacra Bibbia). 

 
(Segue in seconda pagina) 
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(Seguito di Vivere il Natale oggi) 
- “LA POLITICA E’ L’ESPRESSIONE PIU’ ALTA 
DELLA CARITA’ ” (Paolo VI). 
Che contrasto stridente con la realtà attuale: 
“Politica senza valori e senza ideali, scandali, 
conflitti personali inconcludenti, conflitti di in-
teressi mai risolti, ecc.”. (C.A. Ciampi). 
Ignorato il dovere di promuovere il bene co-
mune, la tutela e la preferenza per i più de-
boli. Dal Natale viene il dovere di servire tutti 
gli uomini, ogni uomo, tutto l’uomo, in ogni 
sua dimensione pure quella sociale e politica 
che sono determinanti. 
 
- “CHI SI FA PIU’  VICINO A DIO NON SI AL-
LONTANA, MA SI RENDE PIU’ VICINO AGLI 
UOMINI” (Benedetto XVI). 
E’ così per noi? Il Natale impegna ad una vita 
cristiana integrale, non ridotta a ciò che è co-

modo. Riflettiamo sull’invettiva del profeta 
Isaia - è parola di Dio - contro una religiosità 
unita ad una vita incoerente: 
“Non posso sopportare delitto e solennità. Le 
vostre feste sono per me un peso. Anche se 
moltiplicate le preghiere io non ascolto. To-
gliete il male dalle vostre azioni, imparate a 
fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete 
l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difen-
dete la causa della vedova. Allora ci sarà 
perdono per i vostri peccati”. (Is. 1,10-18). 
 
- 60 MILIONI. 
Sessanta milioni di cristiani, in diversi paesi 
del mondo, mancano di libertà religiosa; in 
alcuni paesi (India, Iraq, Pakistan) vi è un’a-
perta persecuzione con vescovi, sacerdoti, 
cristiani uccisi, chiese e case incendiate e 
distrutte. E noi per loro?.  
“Il male più grande è l’indifferenza” (Madre 
Teresa di Calcutta). 
 
- NATALE E COMUNITA’ PARROCCHIALE. 
Dio nel Natale si propone a tutti, ma sta a noi 
cristiani renderlo presente, vicino ad ogni 
uomo. Sta a noi rendere credibile il suo Van-
gelo come luce e forza per la salvezza, la pro-
mozione, la liberazione di ogni uomo: 
 

“Cristo non ha più mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare oggi le sue opere. 

Cristo non ha più piedi, 
ma soltanto i nostri piedi 

per andare oggi agli uomini. 
Cristo non ha più voce, 

ha soltanto la nostra voce 
per parlare oggi di sé. 
Cristo non ha più forze 

ha soltanto le nostre forze 
per guidare gli uomini a sé. 

Cristo non ha più Vangeli 
che essi leggano ancora. 

Ma ciò che facciamo in parole e 
in opere è il Vangelo che si sta scrivendo”. 

(M. Pomilio) 
… e che arriva al cuore degli uomini di oggi. 
 
Questo è vivere il Natale di Gesù Cristo, una 
vera festa cristiana. 

Il parroco Don Dorval Mescoli 

(Seguito di Natale: il Dio con noi) 
dove il neonato viene deposto. Nella po-
vertà di una mangiatoia. È il vuoto della 
povertà, non l’ingombro della ricchezza che 
si apre alla nascita di Dio e alla rinascita 
dell’uomo! 
Quale Natale quest’anno per noi? Se la no-
stra ricchezza rischia ancora una volta di 
chiudersi nella povertà della Sua assenza, la 
nostra povertà accogliente può trasformar-
si nella ricchezza della Sua presenza. È in-
fatti proprio la nostra povertà, sentimenta-
le, morale, economica, relazionale, che Ge-
sù cerca per nascere, povero, in noi apren-
doci così nuovi ed inediti orizzonti di rina-
scita e di speranza. Ha bisogno di me e di te 
per farci rinascere! Lui che vuole abitare in 
noi sta cercando un campo libero per pian-
tare la sua tenda. In avvento passa alla no-
stra porta e bussa… 

Don Stefano Violi

A tutte le famiglie l’augurio di 
un sereno Natale e Buon Anno 
 

Don Dorval, Don Stefano e il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale 
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Iniziative dei giovani della parrocchia 
 
VEGLIA DI TUTTI I SANTI 
Dopo Roma, Loreto, Assisi, Lugano e Venezia, 
quest’anno è stata Padova ad accoglierci per 
festeggiare “Tutti i Santi”. Insieme alla par-
rocchia di Sant’Agnese ed altri amici. 
Abbiamo incontrato diverse spiritualità: quel-
la benedettina all’abbazia di Praglia, quella 
francescana dal celebre S. Antonio e dell’u-
mile cappuccino San Leopoldo Mandic nella 
cui chiesa abbiamo celebrato la veglia. 
Visitata la piovosa Padova siamo ritornati più 
arricchiti e più amici. 
 
PREPARAZIONE AL NATALE 
"Che giova a me che Gesù sia nato una volta 
a Betlemme di Giudea, se poi non nasce di 
nuovo, per fede, nel mio cuore?"  (Sant’Ori-
gene). 
Ci prepareremo al Natale partecipando alla 
novena che inizia il 17 dicembre. Ogni matti-
na, ore 7,00 novena poi colazione e a scuola. 
 
Mercoledì 22 dicembre alle ore 21, veglia di 
preghiera con canti polifonici. 

 
 
 

Anagrafe  parrocchiale 2010 
 
Battesimi  
Solarino Samuele, Bontempi Simone, Ogni-
santi Luca, Borghi Davide, Pellegrino Matteo, 
Ferraroni Alessia Bianca, Tagliazucchi Giulio. 
 
Matrimoni  
Caffarelli Vincenzo – Anguilano Francesca, 
Ferrari Giovanni – Bega Giulia. 
 
Sono tornati alla casa del Padre  
Pedretti Bruno, Malavolta Giuliano, Bettuzzi 
Guido, Sabbatini Maria, Scaduto Isabella, 
Strucchi Rolando, Sargenti Silvano, Maselli 
Amelia, Molin Colombo Armanda, Sorrentino 
Michele, Lauri Netta, Dotti Laura.   

Ieri – oggi – domani 
 

- Domenica 28 nov. si è tenuto il ritiro parroc-
chiale guidato da Mons. Paolo Losavio. 
 
- Nei mesi scorsi si sono svolte le tradizionali 
feste per gli anziani e gli incontri del gruppo 
sposi. 
 
- Domenica 21 novembre si è fatta  la festa 
dei ragazzi. 

 
- La nostra chiesa  ha accolto il 30 novembre 
alle ore 21 il primo dei tradizionali “Martedì 
del vescovo”. Tema: “Il tuo volto Signore io 
cerco”. 

 
-  Ogni martedì alle 19 si celebra la messa dei 
giovani. Alle ore 21 l’incontro del gruppo gio-
vani adulti. Inoltre i giovani delle medie e su-
periori si trovano in parrocchia ogni sabato 
alle 18.30. 
 

 
- Venerdì 31 dicembre, festa con cenone, 
preceduto dalla S. Messa alle ore 19.  
 
- Il Gruppo sposi nei venerdì della settimana 
successiva agli incontri con suor Elena, si tro-
va per un approfondimento sul Vangelo di 
Matteo alle ore 21, presso le  famiglie: 
- Franchi Claudio e Anna, Via C.A. Dalla Chiesa, 5  
tel. 059.305491. 

-  Il gruppo del 4° anno di catechismo si è 
recato in visita al Monastero di clausura di 
Baggiovara per conoscere l’esperienza reli-
giosa delle claustrali. 

- Il 20 e 21 novembre è stata organizzata la   
Mostra mercato pro parrocchia curata dal 
gruppo di signore che eseguono lavori di 
ricamo e cucito. 

- Domenica 19 dicembre alle ore 20.30, in 
chiesa parrocchiale, sacra rappresentazio-
ne sul Natale: “Gesù dono di salvezza per 
tutti”  interpretata dai ragazzi del catechi-
smo. 
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- Quattrocchi Salvatore e Stefania, Via Pelloni, 91 
tel. 059.443175. 
- Ricci Roberto e Michelangela, Via Camaiore, 19 
tel. 059. 393155. 
- Taparelli Paolo e Giovanna, Via Morane, 443 tel. 
059. 300183.  
 
- Il secondo sabato di ogni mese, alle ore 18, 
nella sede di Via Milano 115,  riunione del 
gruppo sposi sul tema dell’educazione a par-
tire dalla Lettera Pastorale del nostro Arci-
vescovo e dagli Orientamenti Pastorali della 
Conferenza Episcopale Italiana: “Educare alla 
vita buona del Vangelo”. 
 
- Domenica 13 febbraio, in parrocchia, Festa 
della famiglia, con pranzo e incontro forma-
tivo nel salone. 
 

 
- Cene della comunità per le necessità della 
parrocchia: nei sabati 26 febbraio e 26 mar-
zo, alle ore 20, nel salone parrocchiale. 
 

 

 
Orari delle messe 

 
- Festive: 7.30 – 10 – 11,15 – 18,30. (Estivo: 19). 
- Feriali: ore 18,30 -  ore 19 il martedì. 
- Nella cappella di Via C.A. Dalla Chiesa 54, o-
re 10 nei giorni festivi. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Calendario delle celebrazioni 
liturgiche del tempo di Natale 

 
- Dal 16 dicembre, alle ore 18,30 Novena di 
Natale. 
- Venerdì 24 dicembre, vigilia di Natale, alle 
ore 23.30 nella chiesa parrocchiale liturgia 
delle ore cui seguirà la S. Messa della nativi-
tà alle ore 24.00. 
 
- 1 gennaio, solennità di Maria Ss. Madre di 
Dio, e Giornata della Pace  S. Messe ore 10 – 
11,15 – 18,30. 
- 6 gennaio, solennità dell’Epifania del Signo-
re, S. Messe ore 7.30 -  10 - 11,15 - 18,30. 
 
Nelle domeniche e nelle festività del tempo 
di avvento e di Natale, alle ore 18 in chiesa 
parrocchiale, Vespro e Benedizione Eucaristi-
ca.  
 
 
 

Hanno collaborato a questo numero: 
Casinieri Luigi,  Ferrari Luca, Malavolti Gian-
ni, Mescoli don Dorval, Violi don Stefano. 

Feste per gli anziani 
nelle domeniche: 

12/XII /2010 - 06/01/2011 - 20/02 -  20/03 
-  10/04 - 08/05 -  12/06. 

 

Adorazione eucaristica: 
Ogni giovedì ore 21 – 22 

(il secondo giovedì di ogni mese, 
adorazione dei giovani). 

Festa dei ragazzi 
dalle 15 alle 17,30 delle domeniche: 

09/01 – 13/02 – 13/03  
 10/04 – 15/05 – 05/06. 

Incontri biblici mensili sul 
vangelo di Matteo 

proposti da sr. Elena Bosetti biblista: 
ore 21  nel salone parrocchiale 

 
21 gennaio 2011 Il discorso del 

monte (Mt. V – VII). 
18 febbraio “Ha preso le nostre 

infermità”. Compassione e miracoli 
di guarigione (Mt. VIII – IX). 

18 marzo La passione secondo 
Gesù (Mt. XXVI – XXVII). 

29 aprile La risurrezione e la chiesa 
di Gesù  (Mt. XVIII – XXVIII). 

 
 


